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Vodka-Cola
La finta guerra fredda

di Charles Levinson, introduzione di Enrico Nistri
Il saggio indaga sulle interessate complicità tra i blocchi sovietici e americani durante la guerra fredda,

apparenza avversari ma nei fatti alleati per mantenere lo status quo. Lcvinson, dati alla mano, ripet-
corre gli episodi di cooperazione tra USA c URSS, elenca gli interessi lïnanziari, anche italiani (un ca-
pitolo è dedicato ai rapporti Agnelli-1 t'1), e dimostra come la distensione fosse il risultato non
dell'impegno della politica ma dr una rete fittissima di rapporti ~nemici. Vodka-Cola delinea un si-
nistro scenario in cui Commissioni Trilaterali, lubbies finanziarie od dlites politiche .tessono trarne
oscuro e inconfessabili. Introduzione di Enrico Nislri.
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Volevo solo una girandola
Racconti brevi di vita pubblica

di Maurizio Sacconi
I ricordi racchiusi in questo voltone abbracciano la vita intera di Maurizio Sacconi, dagli anni in cui
maturarono le sue scelto fino alla conclusione della sua lunga carriera politica. Sono or unti secondo
criteri narrativi e formativi insieme: la passione, la paura, l'Impopolarità delle decisioni, le visioni del
futuro, la crisi dell'economia, i traumi della democrazia, la politica e la morte. Lu scopo dichiarato è in-
curiosire e incoraggiare colora che, dopo un evento straordinario come la pandemia, vogliono cimen-
tarsi con l'impegno civile e politico come i molti che lo fecero dopo la guerra. Per ricostruire una nazione
piegata ma ancora in grado di rialzarsi.
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Elogio del pensiero libero
di Luigi Ìtitazzella, prefazione di Sandro Cros-Pietro

"Nel pensiono politico e sociale sviluppato da Luigi Mazzella in numerosi articoli; saggi e libri pubblicati
sul tema complesso del buon governo, trionfa sempre la Eides da lui adottata esime romanica stella polare:
la promessa di realizzare la pienezza delle capacità umane attraverso la difesa della libertà_ Espresso in
formulazione essenziale, questo assmuo potrebbe ce:ic.te il rischio di apparire un esercizio di retorica_ pir-
ebi la parola "libertà' è stata nei secoli abusata con intenti misti tieatun di ogni genere. Non i il isso Ji
Maizella, il quale si pone come autentico innovaturo della gloriosa tradizione del pensiero liberale del
mondo contcmporanco." Dalla prefazione di Sandra Gros-Pietro.
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Lo Zar non è morto
di Antonio Beltramelli, Massimo Bantempelli, Lu. io DAmb a; Alessandro de Stilarli, Filippo Tommaso Marirletti,

Fausto Maria Martini, Guido Mitarieri, Alessandro Varaldo, Cesare Giulio Viola, Luciano Zuteoli

Durante la bitta di Capodanno del 1931, presso l'ambasciata ingletse in Cita, i delegati di Italia, Francia, Ameerica,
e InAltenst vengono informati che in Marcitala vive era uomo che sembra il sosia perf tte del definite Zar Ni-
cola U. ucciso a ~rinburg nel 19111. La notizia viene data dalla bellissima misteriosa e seducente Oceania
Word che insieme a un ufficiale è incaricata della miaionc di recuperare l'uomo e portarlo in Europa per
accettar, se sia il vero Zar. t due non fanno in tempo a partici: l'ufficiale italiano Viale ucciso nel cortile del-
l'ambasciata e la terna rapita. Comincia coli questo romanzo di reventtm scritto a venti mani da "Dieci" scait-
tori riuniti da F. T.:'vtarinctli per "servire il romanzo italiano in Italia e all'estera"_ Nel 1927 Filippo Tummaao
Mtuinelti, attingendo dall'ambiente del sindacalismo fascista, riunisce nel gruppo dc "1 Dieci" Arderne Belaramclli,
Massimo Buntempclli, Lucio D'Ambra, Alessandro de Stufarli, Fausto Marra Martini, Guido Milanesi, Alessan-
dao Varalelti, Cesare Giulio Viola e Luciano Zoccoli, scrittori abili con la pcana, ~turi di stucees u. II fbmialorc
del fitharsme vuole dar vita a uni collettivo di scrittura. che diano nuovo e "fsacisti sunti impulso alla narrativa
italiana. Il SI1cCCsan fra assicurato e Mmineut patii vantare un altra ['limata aver dato alla letteratura italiana il
primo romanzo collettive della sua storia
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'~~G1 La religione d'oggi
di Georges ,Sol•el

•

Il celebre filosofo francese analizza il modernismo che aria all'inizio del Novecento esercitava un note-
vole fascino sui cattolici, dando dihmita all'uomo religioso criticato dal materialismo imperante.

Geor ras Sarai (11347-1922) i stato un filosofo e sociologo francese., notti soprattutto cornei teorico del sin-
daealtsmo rivoluzziomtr-io e come autore delle Riflessioni sulla violenza.
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Fragile
Un nuovo immaginario dei progresso

di Francesco Monito
L'casere temano o Home Fictus, non Fa altro elle inventami in continui immaginati. Oggi l'immaginarie
è in pureessirmc tecnica e per questo il progresso si è sostituito alla speranza. Esiste quindi un Dramma
Tecnologico, in quanto la sostituzione della speranza con la celebrazione dee progresso attua una conti-
nua dissipazione, mentre il progresso non si realizza mai, in quanto si rinnova incessantemente, dissipando
quelle che ha prodotto in precedenza.
Francesco Manico è professore di Arehctipi dellinmutginario e di Filosofia della tecnica in differenti ate,
nei e accademie italiane E stato direttore fondatore della Scuola di Media Design e Arti Multimediali
della Natia di Milano. Ha diretto il PhD in Ari & Media della Plymouth University/Planetarv Colleggitum
(M)T-Node (UK). E direttore dell'Accademia Uniate della Fondazione Pistoletto di Biella. Per Meltemi
ha pubblicato fl dramma televisivo (2906) e TV 2.0 (2007).
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Il comunismo
La sua natura, i suoi fini, i suoi mezzi

' ~ A
s 
01~.~-

ll comunismo, prima di essere un apparato di potere, é m'ideolo a e una inenrtalita. Il suanurdeo fi-
losolieo t i fmaterialismo dialettico. Per questo dopo l'auto-dissoluzione  dell'Unione Sovietica, ali er-
rori temicnuati in Russia si sono diffusi nel mondo, dove il comunismo sopravvive; ma si è trasformato
ed c divenuto policentrico.
L'evoluzionismo, il pragmatismo e l'edonismo, intrinseci alla dottrina comunista, pervadono l'Oeci-
dimtc e alla "dittatura del proletariato" si ti sostituita una"dittatura del relativismo" cote scaturisce dalla
stessa fonte avvelenala del materialismo dialettico.
Oggi la ex-nomenklatura comunista controlla ancora larga pare del potere in multi paesi del mondo.
L'antieomunis-mu da parte sua si è dissolto, parche., eUaire già ammoniva Pio XI nella enciclica Divini
Redemptoris del 19 marzo 1937: "assai pochi hanno potuto penetrare la vera natura del comunismo".
Per questa ragione il letto elle pn contiamo paco rappresentare uri utile strumento nella battaglia delle
idee.
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Effetto Draghi
La metamorfosi di una Repubblica

di Paolo Armaroli, prefazione di Enzo Cheti
Cambierà la forma di governo parlamentare? ellisse. Fatto sta che l'esperienza, il merito, la compe-
tenza, riscoperti asilo adesso, sono valori dei quali i partiti non potranno pio fan a meno. Tutto nota è più
come prima. Durante l'esplorazione dì Robu-Lo Fico i partiti pretendevano di consegnare. programma e
squadra di t!ovemo al futuro presidente incaricato. In dispregino delle prerogative sue e del capo dello
Stato. II 2 tribbnaio 2021 Sergio Multarolla rivolge un appello ai partiti perché conferiscano la fiducia a
un governo di alto profilo che non si identifichi con alcuna lbntiula politica, E il giorno  dopo, senza un
altro giro di consultazioni, in solitudine affida l'incarico a Mario Draghi, che si confronta con tutti senza
confondersi con nessuno. E, in stretto contatto con il Quirinale, forma un ininrstenr zebrato di. tecnici e
politici. L'arbitro lassù sul Colle dilata al massimo la sua fisarmonica e scende in campo con la maglia
azzurra della Nazionale. Nona caso Carlo Esposito sosteneva che nello stato di crisi il Quirinale si erge
a soprano reggitore dello Stato. Nasce casi un esecutivo bicefalo, doti due Presidenti. Come nella Fran-
cia della Quinta Repubblica
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Traditi dal Consiglio di sicurezza
Miraggio di unire il mondo perla pace

di Nicola ;Killer Palmteri
Il Consiglio di sicumera, istituito per mantenere pace e sicurezza internazionale, t stato costretto al-
l'inefficienza partigiana; stretto nella camicia di formerai da quale i padroni lo hanno immobilizzato. Neon
ha potuto e non Ira voluto responsabilmente assolvere il suo compito. Fra i suoi interv enti peggiori furono
tredici anni dì perfide e ingiuste sanzioni contro il pupillo iracheno, e il colpevole letargo un innumere-
voli situazioni nelle quali avrebbe dovuto intervenire ma non si è mosso. Il libro affronta arporncnti con-
troversi: l'abrogazione implicita del Trattato di non-proiife razione (TNP), la nullità insanabile del regalo
di Nikita Chrus'i:dv della Crimea all'Ucraina, l'omissione di sanzioni ex-Capitolo VII Statuto ONU nei con-
fronti di israele perla persistente occupazione di territorio attribuito ai paleatinswi, e. la mancanza di ana-
loghe sanzioni nei confronti della Turchia per l'occupazione di terra sinana; la villa esibita dall'ONU nel
non imporre il divieto assoluto di tenere; arsenali di arati nucleari (come esiste quello contro l'uso di armi
biologiche e chimiche). il Consiglio di sicurezza dovrebbe essere abolito e sostituito da un'Assemblea Ge-
nerale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite mamita di ampi poteri vincolanti e inappellabili, investita
del potere di deliberare au tutti gli aspetti che creino rischio per la paca e la sicurezza Internazionale.
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Vecchio e nuovo modernismo. Radici della crisi nella Chiesa
Atti del Convegno di Studi — Hotel Massimo d'Azeglio — Roma

a cura di Roberto de Matteo
Per capire dove va ggì la Chiesa  è necessario risalire alla radice degli errori ebete' corso degli anni istmo
penetrati in tutto il Corpo Mistico di Cristo, dai vertici tino alla base. Tl rif ti ufo di questi errori e il ritorno,
cero l'aiuto di Dio, alla Verità cattolica, integrale e vissuta, v la condizione necessaria per la rinascita della
Chiesa, Per iniziativa della Fondazione Lepanto, un gruppo di teologi, filosofi, storci e studiosi, ha de-
dicato a questo tema una giornata di studio con il titolo Vecchio c nuova modernismo. Radici della crisi
nella (lieta Nel corso del convegno, che si é svolto a Roma il 23 giugno 2018, dam Umido Bar le, il
prof. Rebcrte de Matteo. il prole Valerio Gigliatti, la dotlasa Maria zanni, padre Alberi Kallie o.p., il
doli: John Lamont, il prof. Enrico Maria Radaclli, il prete  don Alberto Strania, il prof Giovanni Turco,
il dritti José Antonio Lieta, hanno investigato le radici storiche, filosofiche, teologiche, epistemologiche
e pastorali della crisi e i rimedi per superarla. Questo volume raccoglie gli atti della giornata di studio,
confermando quanto esatta e profonda fu l'analisi che venne svolta.
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La nazione dei nazionalisti
Liberismo, conservatorismo, fascismo

di Giuseppe Parlato
La Nazione dei nazionalisti. Liberalismo, conservatorismo, fascismo dì Giuseppe Parlato ripereorrc la
storia del nazionalismo, prendixidoin esame i diversi approcci interpretativi e le tappe storiografiche cro-
ciati della sviluppo e dell'evoluzione di quello che ali un fenomeno culturale e di costume, prona che po-
litico, che caratterizzò la destra italiana dalla fine dell'Ottocento lino al fascismo. Sebbene non sia mai
diventato un movimento di massa, etats ebbe una grande influenza sulla cultura politica perché fece emer-
gere l'idea dell'Italia come grande potenza Molto abili nella comunicazione, i nazionalisti costruirono un
ponte tra il conservatorismo della fine Ottocento e la politica fascista.
U presente volume, che contiene saggi pubblicati tra il 1983 e i12020 con diverse integrazioni e amo ine-
dito su Carlo Deleroix, attraverso una lettura asciutta e storicamente organizzata per tappe tematiche oltre
che cronologiche, porta avanti ama disamina storiografico -interpretativa del nazionalismo, nonché dei
temi c dei personaggi Che lo caratterizzarono, sia in funzione al suo legame con il liberalismo conserva-
tore, sia nel rapporto nun sempre facile con il fascismo, nel quale fu inglobato nel 1923.
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Discrezioni
Storia di un'educazione
di M1r'r'l1 de R1acbewi/lz

Figlia di Ezra Pownd e della violinista americana Olga Rudge, allevala da una famiglia di contadini sud-
limitai, rigorosa e fedele custode dell'opera poundiana, Mary de Rachewillz alñda a quesito volume k me-
morie delta sua giovinezza durante il fascismo e la guerra, svelando il complesso tapperai coi padre, quel
Babbo tanto venerato eppure al contempo sfuggente e misterioso, geniale poeta travolto del fiume della
storia:
Ma il libro è anche molto di pizi, perché, come afferma lei stessa, l'intento era di «onorare il genio, il W-
raggo e l'eroismo dei miei genitori e l'abnegazione, il buon senso e l'amore di chi mi ha allevato. "Ciò
che conta è la qualità dell'affetto"».
Testimonianza unica e personalissima, Disonziomi ritorna dopo decimai nelle librerie italiane arricchito
d una r<Csdst», finora inedita, essenziale per comprendere al meglio la complessità della figura di Pound
e delle sue vicissitudini, dall'internamento al St. Elizabeths Hospital fino alla sua liberazione_
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Filippo W
El rey Pianeta imperatore malinconico di due mondi tra sfarzo e declino

di Aurelio Musi
Filippo IV fu l'interprete della malinconia di un impero, quello spagnolo. che, nel giro di qualche decennio,
oscillò tra apogeo e declino, tra delirio imperialistiew e speranza di restare il centro dal mondo, ira sfarzo c de-
cadenza. Regnò dal 1621 al 1665, un pe riodo sconvolto dalla guerra dei Trent'anni (1618-1648), da rivolu-
zioni e munlùnnuzioni socio-economiche che colpirono tutta l'Europa. Nci primi vent'anni del :tue regno fu il
sovrano della prima e unica grande potenza mondiale della storia. Ma a metà secolo quella potenza era già in
declino, il mondo stava cambiando: nuovi protagonisti si affacciavano sulla scena. Tuttavia Filippo si dimostrò
toto sralisut di primo piano, capace di gestire uno dei periodi più travagliali della storia dell'impero su cui' non
tramontava mai il sole". La sua epoca fu l'apoteosi del barocco e Miadrd ne fu la capitale: nella vita e nella so-
cietà di Corte, nel suo cerimoniale, esempio e modellu per Versailles; nel mecenatismo del re e del suo favo-
riti: nlivar ; nelle vite parallele di Filippo, R ubens, Velaequez e Calderurv Gli eccessi del tempo si riflettevano
nelle stanze dei suoi palazzi: la stssualilà di Filippo fu sfrenata, tanto che qualcuno Io dclini "sultano poli-
gamo". Fu attratto da donne nobili e popolane, prostitute attrici, cantanti. Ebbe molti figli, legittimi e non: al-
cuni morirono appena nati o bambini. La sua vita familiare fu sfortunata, colpita da lutti che lasciarono tra
segno indelebile su di lui, malincimieo come il suo impero.
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Il Carlismo
di Franeitco Eläas de Tejada, Rafael Gambra Ciudad, Francisco Puy Mufwz,

introduzioni di Miguel Ayuso e Paolo Caucci von Saucken

Questo testo rappresenta la Summa della dottrina tradizionalista. Esso costituisce il frutto di un intenso
e rigoroso lavoro intellettuale linalizzato a far conoscere i risultati eli un'accurata ricerca storico-tean:-
tiea e a definire un corpo dottrinale di sicura ortodossia tradizionalista e di notevole impegno murale Che
potesse costituire il punto di rirerimento più sicuro per il C_arlisrno. In questo idea io u considerata la pro-
blematica basilare del Carlino, cime si incentra nei quattro punti dei suo prograrmna-ghuranttnto: Dies,
Patria, Rey, Fuenrs. 11 reirtena culturale e ideale da cui muove 1a definizione di questi clementi i: quello
del pensiero cattolico tradizionale ispanico del quale il Carlismo rappresenta solo l'ultima fase. Il Car-
lismo compendia tutti i requisiti necessari dollrinatrnenie per definire uno dei più funti, popolari e pro-
fondi movrmcnti politici che incontriamo nella storia contemporanea. E, d'altra parte, un movimento
difficile da comprendere e da spiegare. Lu sue molteplici caratteristiche conducono facilmente alla con-
fusione, se neon veri ono chiariti tre punti cardinali che lo definiscono. Il Carlismo infatti u'._ Lina bandiera
dinastica: quella della legittimità; IJna eontinuitd storica: quella dclle.3pagpo; Una dottrina giuridico-
politica: quella tradizionalista.
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Ea inutile che io parli
Interviste e incontri italiani 1925-1972

di E_ ra Pound

La Rapallo cosmopolita e letteraria tra le due guchrc i raporti con il fasciamo, l'instancabile lavoro ai Can-
tos, gli amici scrittori e filosofi, il pensiero economico, la sua amatissima Italia, la vecchiaia, la Poesia...
Le principali interviste rilasciate da Pound e apparse sulla stampa italiana dagli anni Venti agli anni Set-
tanta del Novecento, e ora raccolte per la prima vetta in volume, offrono al lettore un ritratto del tutto ine-
dito del poeta americano, non offuscato dalle polemiche. spessa lnetcstueae, del dopoguerra. Giudizi,
ricordi e riflessioni fulminanti di uno dei grandi protagonisti del suo secolo: lucido, determinato, consa-
pevole della realtà e soprattutto intenzionato a migliorarla con il suo infaticabile impegno. Pagine rive-
latrici se si ha il coraggio di accostarsi a uno "spirito magno' senza fatai condizionare dalla censura
ideologica che 'Io ha relegato tra gli ̀ imperdonabili"_
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La leggenda di Fiore
di Marcello Viwziani

L'avventura spirituale di Fiore, figura leggendaria, dalla nascita all'adolescenza.. tra la natura e le scoperte
dell'annua; poi la fuga da casa, i primi incontri e i primi pensieri; le tracce della religione d'infanzia rima-
ste anche d'adulto (come baciare il pane avanzato e sgranare il rosario). Il suo viaggio senza ritorno, dall'Isola
delle donne al lungo cammino in Oriente, vento la Luce- la tigre cavalcata, gli incontri straordinari. tra cui
ori ira papa ritiratosi nella foresta - la visione del Fiore d'oro. La »alta della sua vita è sc„,,,enata da un con-
tagia che lo porta sul punto di morire: restituito alla vita, in un convento. Fiore decide di dedicarla a un com-

rito e a una ricerca. Nomini cancri, Fiore risale a Gioacchino da Fiore, l'eremita dei sette sigilli che annunciòavvento dell'atti dello Spirito Santo: ebbe in custodia i] suo libro segreto ehi si riteneva perduto. Comin-
cia allora la sua vita nuova., im digiuni di cibo e di partile, preghiera e alchimia; vette una (unica, mi cappelle
a filma di anno, sí ritira in un tinllo_ Viaggia nal futuro, con un caleidoscopio che i la sua sfera di cristallo,
c nel passato, tramite un album di ricordi. Suona il salterio e naviga su un tappeto magico. Lungo il suo cam-
mino dispensa versi, pensieri e precetti, trova seguaci ma se ne libera. Gli amori frigaci e la scoperta tardiva
della maternità. Un romanzo spirituale, mi Zarathustra e Siddhartha, in tempi e luoghi indefiniti, dedicato alla
vitae al pensiero di un asceta gioioso_
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Saggio sul principio generatore delle costituzioni politiche
e delle altre istituzioni umane

di josepb. de Maistre
. .

"In reazione alla prolluvie letteratura illunimis la che, a partite soprattutto dalla ateotals inciti del so-
colo XVIII, iramda la Francia eancimando il terreno per la successiva esplosione rivoluzionaria, fiorisci
luntieia una letteratura di opposta tendenza di citi il Saggio sul principio generatore delle costituzioni po-
litiche di Joseph de MaiSITC, composto nel 1 809 e pubblicato a Pietroburgo e a Parigi nel I 8 I 4, costituii
*m una delle espressioni più felici. L'opera di de Maistre non Cr un trattato sistematico di :filosofia politica
irta un saggio nembi) contro una determinata categoria di avversari, i fabbricatori di costituzioni a tavo-
lino, gli ideologi rivoluzionari chic, disprezzando la lezione delta storia e dell'esperienza, avevano preteso
elaborare un modello puramente astratto delle Strutture sociali e politiche. Opera dunque felicemente re-
attiva, dove l'autore non si limita a una imitalo= polemica, ma risale alle cause più lontane, penetra Ic con-
seguenze ultime, arriva a riscoprire ii valute positivo di clementi la cui verità maggiore non è soltanto
polemica, ma PUÒ o deve essere niù ampiamente ticonouis una" (dall'Introduzione di Roberto de Matteil

Pagg. 80-6'15.00 - Casa Editrice: Peluria
Piazza di Santa Balbina 8- 00153 Rama - rei: 06/3220291

otooentedisionifiducia.io infiMedizianifalaciail

Studi su Gesù - Appunti, Taccuini, Parabole
di Gabriele .DAnnanzio

Ai libri clic d'Annunzio pensò e non scrisse, Guglielmo Gatti dedicò un lungo saggio apparso nel dicembre 1964 nel-
I'Dissentatorc politico letteraria. Prima di Mi; nell'aprile 1929, si era occupato dell argomento Camino Amena Traversi
nella Nuova Antologia con due articoli. Nell'aprile 1966, anemia in Nuova Antologia. Emilio Mariano, nelle Opere in-
compiute da d'Annunzio negli archivi del Vittoriale„ colmò le lacune contenute negli scritti di Cinti e di Annuali Traversi
A occuparsi, poi, della questione fu Mario Veesibiord che nel 1973 diede alle stampe il volumetto La vita di Gesù ed altre
opere meorranute di d'Anmtnzio,ncl quale cercò di spiegare perché le opere annunciate non fumino mai realizzate; Il libro
di Verebitan spinse Donatella D'Orazio -rimasto affascinato dalla notizia che d'Annunzio nel 1893 aveva avuto l'in-
tenzione di senvere una Vita di Gesù - a occupami delta vicenda; e fa Guai che nel 1975 elaborò un saggio su corna nac-
que l'idea di d'Arminizio di scrivere il Libro e poi pancia': narrammo lo iniziò. 0 saggio di D'Orazio fit pubblicato postutno
dall'Editore SOlfanelli con la mia prefazione nel 2009. L'argomento non poteva non attirare l'attenzionir del dannurtzista
Angelo Piero Cappello, il quale ha passano in rassegna l'Opera omnia d'Animi:do e ha est rapatati) e commentato mai
i brani che il Poeta ha riportata su Gesù. Ne deriva Climi i stata ~a una pietra tombale sulla lunga e delicata vicenda,
perché se a, viso che nera esiste il libro su Gesù pubblicato da d'Annunzio è anche vera che abbiamo questa pubblicazione
che contiene, in maniera coordinata, i dettami Ihndanumali che ji Poeta ha scritto sul Retlentare nelle sue opere.
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Attivarsi!
di Francesco Ciriifo prefazione di Luca Sommi

r rw~ La politica tradizitmalc non funziona più, ha bisogno di essere rigenerata.  Como? Le risposta arrivano
dalla cittadinanza sempre più consapevole della sua capacità di influire sulle cose e sul proprio destino.
Una cittadinanza in grado di attivarci, di incoraggiare il cambiamento e di fare politica nella sua acce-
zione più nobile, ossia l'arte di governare la vita pubblicai Dal confronto con alcuni protagonisti di
evadi epocali che hanno portato alla ribalta il tema della cittadinanza r della partecipazione, emerge una
visione politica in grado di argomentare i fatti e andare oltregli slogan suggerendo nuove soluzioni c

e ~!!, /- prospettive che guardino ai cittadini non solo come portatori  bisogni, ma come i principali pnitago-
.: ty D insti del processo democratico.

# ' ~►~ ...

; 
~,Alt,pn:ar.xn+ Il A

~

Franose', Grillar sociologo, ccrosule,nic strategico, attualmente Capo di Gabinetto del Sindaco di Parma.
Laureato in scienze politiche e dottore di ricerca in scienze psicologiche e sociologiche, svolge un'in.
Oziata attività di ricerca sui terni dello politiche sociali e dcll'assotiazionusmo. Tot le prineipa pubhli-
cazitnui Donar:, molto più di ut semplice tiare (2016)t Le basi amorali di iena società avanzata (2014);
L'individualismo che Crea Iegarni (2010).
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La nazione populista
Il Mezzogiorno e i Bottoni dal 1848 all'Unità

di Marco Meriggi
La storia del Mezzogiorno preunitario O marcata nel ~nido dal conflitto tra torve progressiste e reazio-
narie. ll 1848, che segnain tutta Europa un momento di evoluzione fiberaie, vede anche qui la concessione
da partii di Ferdinando li di una blanda costituzione. Già nel 1849-5(lpeni con il ritorno all'ordine, una mo-
bilitazione legittimista s9 rivolge al re con petizioni che chiedono l'abolizione della costituzione e il ripri-
stino della monarchia assoluta. Questo episodio, rilevante ma poco an osciuta. c quanto viene qui ricostruito
e analizzate. Fu iniziativa spontanea o guidata dall'alto? Chi e quanti temo coloro chela animarono nei vari
territori del Regno? Quali i moventi'? Dallo studio dei documenti l'autore trac un persuasivo identikit di
questa che fu una mobilitazione di massa di dimeresiono ingente c il ritratto di una monarchia che nei suoi
ultimi anni si fondò sul rapporto diretto di stampo poptilista fra il sovrano e i sudditi.

Marea Marinl  insegna Storia delle Istituzioni politiche nell'UnivcrsitàFederico 11 di Napoli" Con il Mu-
lino ha pubblicato «Armninistrazionc e classi sociali nel Lombardo-Veneto 1814.1848» (1983), od➢li Stati
italiani prima dell'Unità» (nuova ed, 2011) e «Racconti di confine nd Mezzogiorno del Settecento» (2016).
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Paolo a canestro
Sessant'anni di basket
di Paolo lannucelli

1..1 nazione
Populis4
'9,irx=., 

noli* n ani

Al :1rC)U
All.riggi

bi questo volume Paolo lannucelli racconta la sua vita dedicata alla ̀"palla a spicchi'; le voci e it storie
di atleti, atlete, allenatori, dirigenti delle varie formazioni con le quali ha lavorato, ricoprendo di volta in
V011.11 ruoli difl'lrenti
li poi cd il pubblico, ci sono i luoghi, le gare, le trasferte, le sconfitte, le vittorie., la gioia, le dclusiomi, gli
amiei di sempre.
Ci sono preziosi ricordi di sessant'anni di passione per il basilici.
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Storia dell'Italia fascista
1922 - 1943
di Paolo Nello

Complesso e ricco di note (636 pagine), appare il lavoro di Paolo Nello (Storia dell'italia li:mista, 1922
- I943). I I volume inizia con I" "antefatto (1914 -1922), i primi non facili e semplici passi dell'au ora
movimento (( 922 - 1925) per giungere poi. al " rgime che pn.ude forma" (1925 -1927) e al periodo or-
gga nizzativo ed operativo del regime con I "'uomo nuovo e r giovani" (1927 - 1935). Sono studiati la po-
litica estera dal "disarmo" all' impero (1929 - 1936) cd i passi di crescita con "Verso un fascismo
ulteriore" (1936 -1940). Con il VII  capitolo si abbandona l'analisi delle vicende nazionali per patsaare
all'indagine ed alla lettura del versante della politica estera. Meritano di casere raccolti alcuni passaggi.
Ncllo,sturico qualificato, riconosce per i condannati per reati polititici, che il loro numero non era com-
parabile a quelli hcm diversi "del tenmre eapillare e del sistema conccntrazionario di massa caratterizzanti
il comunismo staliniano e il nazionalsocialismo hitleriano'. Dopo il conferimento da parte del pontefice
al duce dell' Ordine dello Spenm d'oro (11 febbraio 1932), c impossibile dimenticare che "il consenso
della gran massa dei cattolici al regime non d fumai in discussione, includendo nel giudizio, salvo frange
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Guerrieri serafici
Racconti di pace e bene... e guerra

di Ambrogio M. Canadesi, Wa orxyriice M. Waszkieulicz

É possibile un "fnsoceseanesimo militante" se non addirittura un "francescanesimo militar:"? Qualcuno
forse penserà inuntxiiatamente alle mite deviazioni sudamericano dove, sobillati dal veleno della teolo-
gia della liberazione, anche molti figli di san Francesco lasciarono k tonache in favore delle armi per
prenderti parte a movimenti rivoluzionari. Si tratta invece di veri e propri franccseani. Anzi, in molti casi,
si tratta di veri e propri santi canonizzati, o, in ogni raso, di buoni c devoti religiosi, costretti dalle vicende
storiche in cui sr trovarono a vivere a scendere in battaglia, stare fianco a fianco ai soldati, se non addi-
rittura a guidare estrciti, compiendo opere di eroismo militare e cristiano. So però questi figli del Sera-
fino d'Assisi - anzi, se perfino il Serafico Padre steasof - erano dei veri guerrieri, guaitomnn torna con
la leggenda pacifista del francescancsirno ormai purtroppo tanto diffusa'? Lo potri giudicare il Lettore
del presente volume, composto di dicci racconti alTaseinanti dedicati ad altrettanti guerrieri serafici.
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L'ombra sinistra della scuola
di Rino Cranzmille ri

li Sessantotto, prima e dopo, rivissuto attraverso ISunarcord di un docente ex-contestatore entrato nelle
aule a sci anni per non uscirne più.
Condito di considerazioni argute e siparietti umoristici, il diario oscilla fra la tormentata nostalgia dei bei
tempi andati (si fa per dire) in cui il protagonista sedeva non dietro alla cattedra ma davanti c il disincanto
di fronte a una scuola che aspira al cambiamento rimanendo sempre la stessa.
Interrogazioni, lezioni, compiti in classe, esami, promozioni e 'mutateti_ sono i contorni sfocati di un
mondo la cui "ombra sinistra" tutto copre e tutto uniforma.
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